
 
 

AA  nn  nn  oo      IIII      ‐‐    nn..    66      dd  ee  ll      2233      oottttoobbrree      22  00  00  99        
 
 
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
   

C
A
c
N
a

 
 
 
 

   

IIINNN    QQQUUU
NNNUUUMMM

 

♦ Angeletti (UIL), per 1
con tetto al reddito. No
terremoto, serve soste

♦ Proietti (UIL), anche 
tasse lavoro                 

♦ Proietti (UIL): calo en
d’allarme                      

♦ Scudo fiscale. Angel
bella  ma soldi utili      

♦ Evasione. Proietti (U

♦ FINANZIARIA 2010. N
che Fiscali e Previden

 ♦ SCUDO FISCALE. N
che Fiscali e Previden

♦ Estratto conto online
ni di cittadini                

♦ Nei paradisi fiscali 3
italiani                          

♦ Fra i ricchi d’Italia pi
professionisti e impre

♦ Manovra in due temp
-  La Stampa                

♦ Pressing sulla detas

                                      
    

     

 

 Roma
ra: è il leader della
ne di un convegno
governo possa con
fronteggiare la cri
spazio per un tag
magari con modal
Si potrebbe dunque
di cedolare secca 
spiega dettagliand
tratta di un provved
tare". La situazion
sante e il sistema 
gna sostenere la d
L'Aquila perchè no
ra Angeletti e alla 
zione richiama la 
mortizzatori sociali
"Il vero problema s
in futuro. Questo è
è in condizioni di f
può fare è continua
chè non bisogna ra
se. E prima o poi c
sostenere la doma
comporta per il deb

EEESSSTTTOOO            
EEERRROOO    

3^ giù tasse del 10% 
n c'è solo emergenza 
gno a domanda      p. 1 

in Italia pensare a taglio
                                 p. 1  

trate campanello 
                                 p. 2 

etti (UIL), non è cosa 
                                 p. 2 

IL), no a sanatoria   p. 2 

ota del Servizio Politi-
ziali UIL                    p. 3 

ota del Servizio Politi-
ziali UIL                    p. 5 

 più veloce per 7 milio-
                                 p. 8 

00 miliardi di capitali   
                                  p. 8 

ù dipendenti  che liberi 
nditori                      p. 9  

i aspettando la ripresa 
                               p. 10  

sazione. Il Sole 24 Ore   

                              p. 11 

FISCO 
Proietti (UIL), an
a taglio tasse la
 

s
E
s
d
n
l
z
p

RISI ECONOMICA  
ngeletti (UIL), per 13^ giù tasse del 10%  
on tetto al reddito.  
on c'è solo emergenza terremoto, serve sostegno  
 domanda 

, 29 set. - Detassare la tredicesima già da o-
 UIL, Luigi Angeletti, a ribadire così, a margi-
 del CNEL, l'intervento più importante che il 
siderare per sostenere la domanda interna e 
si economica e quella occupazionale. "C'è 
lio delle tasse sulle tredicesime già da ora, 
ità che non comportano un costo eccessivo. 
 pensare ad una aliquota del 10%, una sorta 

al contrario, per redditi fino a 50 mila euro", 
o la proposta che "prima o poi, visto che si 
imento indispensabile, il governo dovrà adot-

e economica, infatti, continua ad essere pe-
ha bisogno di interventi rapidi. "In Italia biso-
omanda interna con investimenti veloci, stile 
n c'è solo l'emergenza terremoto", dice anco-
luce dei dati INPS sulla CIG e la disoccupa-
necessità di concentrare gli sforzi sugli am-
. 
arà quanti posti di lavoro saranno cancellati 

 il vero nodo che abbiamo davanti e nessuno 
are previsioni attendibili. L'unica cosa che si 
re ad utilizzare gli ammortizzatori sociali per-
ssegnarsi all'idea di ridimensionare le impre-
i si dovrà anche convincere che è necessario 
nda interna e assumere i rischi che questo 
ito", conclude. 
che in Italia pensare  
voro 

 - Roma, 1 ottobre 2009 – “In Italia si impone, anche 
ulla scia di quanto stanno facendo i Governi degli altri Paesi 
uropei, una  riduzione delle tasse sul lavoro per promuovere e 
ostenere la domanda interna e la ripresa produttiva”. Lo ha 
etto Domenico Proietti, segretario confederale della UIL. “Nel 
ostro Paese la priorità, per la UIL, è quella di ridurre le tasse ai 

avoratori dipendenti e pensionati a cominciare dalla detassa-
ione con aliquota secca del 10% delle prossime tredicesime”, 
rosegue. 



 
 
FISCO 
Proietti (UIL): calo entrate campanello d’allarme 
 
Roma - 15 ott. 2009 - I dati sul calo delle entrate comunicati oggi nel corso di un’audizione al 
Senato dal Direttore della Banca d’Italia, Fabrizio Saccomanni, sono per la UIL un campanel-
lo d’allarme che non deve essere sottovalutato. La flessione registrata è infatti il segnale di 
un’evasione fiscale che va contrastata. Per la UIL è inoltre preoccupante il dato oggettivo sul-
la crescita della pressione fiscale, che grava in particolar modo sui lavoratori dipendenti e sui 
pensionati. Per questo motivo chiediamo al Governo interventi immediati volti alla riduzione 
delle tasse sui salari e sulle pensioni, a partire dalla detassazione delle prossime tredicesi-
me.  
 
 
SCUDO FISCALE 
Angeletti (UIL), non è cosa bella ma soldi utili  
 

 - Roma, 26 set. - "Fare un sconto sulle tasse a chi ha accumulato soldi all'estero non 
è una cosa che fa piacere ma quei soldi sono utili e servono al Paese". Il segretario generale 
della UIL, Luigi Angeletti, appoggia anche se "con riserva" lo scudo fiscale approvato dal go-
verno. Il leader della UIL tiene a sottolineare, conversando con l'AGI, che confida "sul dibatti-
to riguardo al limite in cui si può transigere". "Sarà il presidente della Repubblica Giorgio Na-
politano - spiega - a dire l'ultima parola e sono convinto che sarà come sempre equo ed equi-
librato".  
Sul tema fisco Angeletti torna poi a chiedere una riduzione delle tasse ai lavoratori dipenden-
ti, a partire dalla detassazione della tredicesima "che è il mezzo più veloce ed efficace". "L'I-
talia - ricorda – è l'unico paese dell'OCSE dove la media delle tasse pagate dai lavoratori di-
pendenti è superiore alla media di quelle pagate dai loro datori di lavoro. Continueremo a 
chiedere al governo di diminuire la tasse - aggiunge - finché non lo otterremo".  Infine com-
mentando le operazioni contro l'evasione fiscale internazionale e non svolte dalla Guardia di 
Finanza il dirigente sindacale afferma che sono "azioni fondamentali, dobbiamo recuperare - 
conclude - almeno il 20% di quanto viene evaso".  
 
 
EVASIONE FISCALE 
Proietti (UIL), no a sanatoria  
 
Roma, 22 settembre 2009 - Tutte le risorse provenienti dalla lotta all’evasione fiscale, a co-
minciare dai due miliardi e ottocento milioni di euro recuperati fino ad oggi, devono andare a 
ridurre le tasse ai lavoratori dipendenti e pensionati e non ad altre voci che sembrano previ-
ste nel “Fondo Palazzo Chigi”. In merito allo scudo fiscale, la UIL ribadisce la necessità di 
mantenerlo nel perimetro del disegno di legge del Governo facendo attenzione che l’iter par-
lamentare non lo trasformi in una sanatoria di reati penali e delle frodi fiscali. Nessuna esi-
genza di fare cassa deve portare ad operazioni che vanno nella direzione opposta alla sal-
vaguardia della legalità fiscale.  
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Nota del Servizio Politiche Fiscali e Previdenziali UIL  
sulla FINANZIARIA 2010 

 
 

PREMESSA 
 
Con la finanziaria 2010 viene confermata la scelta adottata lo scorso anno di predisporre un 
documento snello, limitato a pochi articoli e in linea con il contenuto della legge di stabilità - 
strumento destinato a sostituire l'attuale legge finanziaria - previsto dal provvedimento di ri-
forma delle norme di contabilità e finanza pubblica attualmente all'esame della Camera dei 
Deputati (A.C. 2555). 
Infatti, nelle more dell'approvazione del predetto disegno di legge con il quale si riforma la di-
sciplina di contabilità nazionale per adeguare il contesto normativo del governo della finanza 
pubblica al mutato assetto costituzionale dei rapporti tra lo Stato e gli enti territoriali e ai vin-
coli di bilancio derivanti dall'ordinamento comunitario,  il decreto legge n. 78 del 1° luglio 
2009 ha esteso all'esercizio finanziario 2010 la disciplina contabile sperimentale, introdotta, 
per il solo esercizio finanziario 2009, dall'art. 1, comma 1bis e dall'art. 60 comma 3, del de-
creto legge n. 112 del 25 giugno 2008. 
Per effetto di tale intervento, il disegno di legge finanziaria per l'anno 2010 potrà contenere 
“esclusivamente disposizioni strettamente attinenti al suo contenuto tipico con l'esclusione di 
disposizioni finalizzate direttamente al sostegno o al rilancio dell'economia, nonché di carat-
tere ordinamentale, micro settoriale e localistico”. Inoltre è consentito rimodulare delle dota-
zioni finanziarie delle singole missioni di spesa, purché nel rispetto dei saldi di finanza pub-
blica, fermo restando il divieto di utilizzare gli stanziamenti in conto capitale per finanziare 
spese correnti. 
La “cornice” della finanziaria è costituita dalla Nota di aggiornamento del Documento di pro-
grammazione Economica e Finanziaria 2012-2013 che prevede: 
 
• l'indebitamento netto al 5.3% per il 2009 e al 5% per il 2010, mentre scenderebbe al 3.9% 

per il 2011; 
• il debito pubblico è cifrato nel 115.1% del PIL per il 2009 e nel 117.3% per il 2010, fino a 

raggiungere il 113.7% nel 2013; 
• l'avanzo primario è indicato nullo nel 2010 per giungere al 3.4 % del PIL nel 2013; 
• il saldo netto da finanziaria del bilancio dello Stato per il 2010, al netto delle regolazioni 

contabili e debitorie, è indicato in 63 mld (a fronte dell'importo di 61.4 mld di cui al DPEF); 
quello programmatico per gli anni 2011 e 2012 è indicato rispettivamente in 49 e 38 mld; 

• il fabbisogno di cassa del settore statale è indicato nel 5.7% del PIL per il 2009 per giunge-
re all'1.5 % del PIL nel 2013. 

 
La politica economica del Governo persegue, dunque, l'obbiettivo della crescita e dello svi-
luppo nel quadro della stabilità dei conti pubblici e “contestualmente al miglioramento delle 
prospettive di crescita, sarà ripreso il percorso di risanamento della finanza pubblica”. 
Un percorso già avviato con il decreto legge n. 78/2009 e le cui risorse sono impiegate per la 
proroga di alcune agevolazioni fiscali contenute nella finanziaria, senza comportare dunque 
un peggioramento dei saldi di finanza pubblica. 
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LE MISURE FISCALI 
 
Nel contesto come sopra brevemente illustrato, le misure di politica fiscale previste dalla fi-
nanziaria sono le seguenti: 
a) proroga per l'anno 2012 della normativa relativa alla detrazione IRPEF (36%) delle spese 
sostenute per interventi di recupero del patrimonio edilizio, il cui termine attuale di applica-
zione è fissato al 31.12.2011; 
b) riduzione a regime dal 20 al 10% dell'aliquota Iva sulle ristrutturazioni di immobili: 
c) proroga per l'anno per l'anno 2012 delle detrazioni IRPEF del 36% e dell'Iva al 10% per gli 
acquisti di immobili facenti parte di edifici ristrutturati. 
 
Le predette agevolazioni per il settore immobiliare determinano una riduzione del gettito fi-
scale stimato in: 

a)  -  406 milioni nel 2012,: 
b)  -  624 nel 2013; 
c)  -  753 nel 2014. 

 
Non è prevista alcuna proroga per la detassazione dei contratti di produttività che, allo 
stato attuale, cessa dunque al 31.12.2009. 
Il disegno di Legge finanziaria 2010 prevede “che le maggiori disponibilità di finanza pubbli-
ca, oltre a coprire eventuali esigenze di cassa del 2009 e il rinnovo dei contratti del pubblico 
impiego, saranno destinate già a partire dal 2010 alla riduzione della pressione fiscale nei 
confronti delle famiglie con figli e dei percettori di reddito medio basso, con priorità per i lavo-
ratori dipendenti e pensionati”. 
Una previsione che, da un lato lascia aperta la porta a possibili interventi sui redditi da lavo-
ro, dall'altro appare densa di incognite. Si è, ad esempio, ritenuto che a tal riduzione dovreb-
be essere destinate parte dei maggiori introiti derivanti dallo scudo fiscale.  
Ma ciò non è chiaro e non è detto. Infatti, il comma 8 dell' art. 13 bis del decreto legge 
78/2009 - l'articolo che ha introdotto “correzioni” profonde - quanto contrastate - all'originario 
impianto della normativa sul rimpatrio dei capitali illecitamente detenuti all'estero - stabilisce 
che queste maggiori entrate “affluiscono ad una apposita contabilità speciale per essere de-
stinate alle finalità di cui all'art. 16, comma 3”, che a suo volte stabilisce che “sono integral-
mente destinate, in conformità con le indicazioni del DPEF 2010-2013, all'attuazione della 
manovra di bilancio per gli anni 2010 e seguenti”. 
Un percorso quindi, quello dell'alleggerimento delle tasse sul lavoro, ancora tutto da definire 
e si tratta ora di vedere l'esito dell'iter parlamentare iniziato da qualche giorno con l'audizione 
delle categorie sociali ed economiche dalle quali è emerso un invito al Governo ad adottare 
misure più “coraggiose” e, soprattutto, le misure che verranno adottate “in corso d'opera”. In-
terventi che non possono non riguardare i redditi da lavoro e da pensione, rispetto ai quali 
chiediamo: 
* che diventi strutturale l'imposta sostitutiva del 10% sugli incrementi di produttività; 
* la detassazione della prossima tredicesima, una misura congiunturale in grado di da-

re un segnale concreto di stimolo ai consumi. 
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Nota del Servizio Politiche Fiscali e Previdenziali UIL  
sullo SCUDO FISCALE  

 
PREMESSA 
 

Lo scudo fiscale è stato introdotto con un emendamento presentato dal Governo nel corso 
dei lavori parlamentari del decreto legge n. 78 del 1° luglio 2009, "recante provvedimenti an-
ticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali". 
Con tale emendamento viene, fra l'altro, previsto che con il pagamento dell'imposta sostituti-
va (5%) si perfeziona la procedura di rimpatrio o la regolarizzazione dei capitali e "non pos-
sono in ogni caso costituire elemento utilizzabile a sfavore del contribuente, in ogni sede 
amministrativa o giudiziaria, in via autonoma o addizionale".  
Con il successivo decreto legge n. 103 del 3 agosto 2009, "recante disposizioni correttive del 
decreto legge anticrisi n. 78 del 2009" viene precisato che la predetta copertura non opera 
per "i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decre-
to medesimo".  
In sede di conversione in legge del predetto decreto 103 è stato, infine, approvato un emen-
damento del Sen. Fleres, condiviso dal Governo, che prevede: 
• L'esclusione della punibilità penale per una serie di reati previsti dal decreto legislativo n. 

74/2000 "Nuova disciplina di reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto", 
dal codice penale  in materia di "falsità in atti" e di riciclaggio e dal codice civile in materia 
di false comunicazioni sociali. 

• Una deroga al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 relativo "all'attuazione della 
direttiva 2005/60/Ce concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 
nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione"; 

• L’anticipo del termine entro cui occorre aderire alla sanatoria: dal 15 aprile 2010 al 15 di-
cembre 2009; 

•  L’ampliamento dello scudo ai redditi realizzati da soggetti che hanno partecipazioni in 
società estere, come di seguito meglio precisato. 

 

IL “COSTO” DELLO SCUDO 
  
Per le attività finanziarie e patrimoniali detenute illegalmente fuori del territorio dello Stato è 
stata introdotta una imposta straordinaria, a condizione che i capitali vengano rimpatriati. 
L'imposta si applica su un rendimento annuo presunto pari al 2% per i cinque anni del rimpa-
trio, escludendo la possibilità di scomputo di eventuali perdite; l'aliquota applicata è del 50% 
per anno, comprensiva di interessi e sanzioni, senza il diritto allo scomputo di eventuali rite-
nute e crediti. 
In concreto il costo dello scudo è pari al 5% del valore delle attività emerse. In caso di utilizzo 
della sanatoria non sono previste sanzioni. In Gran Bretagna e in Francia le sanzioni sono 
state stabilite rispettivamente nella misura del 10%, del 10-40% in relazione alla gravità della 
omissione delle imposte evase. Negli Stati Uniti le sanzioni sono pari al 20% delle imposte 
evase, più il 20% del saldo attivo detenuto all’estero più elevato degli ultimi sei anni. 
Il nostro scudo fiscale prevede l’anonimato totale, copertura” non prevista dalla Gran Breta-
gna e dagli Usa, mentre in Francia  l’anonimato è garantito nella sola fase della trattativa 
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tramite delega ad un legale.  È stato calcolato che per ogni 100 euro il costo della sanatoria 
in Italia è di 5 euro, in Gran Bretagna di 44 ed in Usa di 49 euro. 
La Guardia di Finanza e l’Agenzia delle Entrate, in un recente convegno sui paradisi fiscali 
hanno sostenuto “che potrebbero essere rimpatriati 330 miliardi di euro”. Un dato sul quale il 
Ministro dell’Economia si è mostrato molto prudente: “sono cifre congetturali su cui non ab-
biamo evidenze empiriche”.  
Il gettito atteso da questo provvedimento è stato stimato in 4/5 miliardi, ma la prudenza è 
d’obbligo. Basti ricordare che lo scudo fiscale fu già attivato nel 2001 e poi ulteriormente al-
largato nella sua protezione nel 2003, fornendo un gettito di 2 miliardi, con aliquote del 2 e 
del 2.50%. 
Contestualmente allo scudo all’epoca venne varato un condono fiscale tombale con un getti-
to di 15 miliardi, dei quali secondo una analisi della Corte dei Conti del novembre 2008, ben 
5.2 miliardi dovevano essere ancora incassati. 
 

LE “COPERTURE” DELLO SCUDO 
 
La formulazione definitiva dello scudo fiscale da un lato ha modificato in senso restrittivo la 
non utilizzabilità a sfavore del contribuente, escludendo i procedimenti penali in corso, dall'al-
tro ha ampliato il numero dei reati per i quali l’adesione allo scudo assicura la non punibilità e 
ha “sterilizzato” i controlli antiriciclaggio.  
 

a) i reati coperti dallo scudo fiscale 
 
 

TIPO DI VIOLAZIONE PENALE SANZIONE 

Dichiarazione fraudolenta (imposte dirette 
o IVA) mediante utilizzo di fatture false per 
qualunque importo (art. 2, Dlgs 74/2000) 

Reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni. 
Quando l’ammontare complessivo degli 
elementi passivi fittizi è inferiore a 
154.937,07 €, si applica la reclusione da 6 
mesi a 2 anni 

Dichiarazione fraudolenta (imposte dirette 
o IVA) mediante utilizzo di fatture indicanti 
un importo superiore a quello reale (art. 2, 
Dlgs 74/2000) 

Reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni. 
Quando l’ammontare complessivo degli 
elementi passivi fittizi è inferiore a 
154.937,07 €, si applica la reclusione da 6 
mesi a 2 anni 

Dichiarazione fraudolenta (imposte dirette 
o IVA) mediante altri artifizi indicando ele-
menti attivi per un ammontare inferiore a 
quello effettivo o elementi passivi fittizi, 
quando congiuntamente:  

- l’imposta evasa supera 77.468,53 €;  
- l’ammontare complessivo degli elementi 

attivi sottratti all’imposizione, anche me-
diante l’indicazione di elementi passivi fitti-
zi, risulta superiore al 5% dell’ammontare 
complessivo degli elementi attivi indicati in 
dichiarazione o, comunque, superiore a 
1.549.370,70 € un importo superiore a 
quello reale (art. 3, Dlgs 74/2000) 

Reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni 

Dichiarazione infedele (imposte dirette o 
IVA) mediante l’indicazione di elementi at-
tivi inferiori a quelli effettivi o elementi pas-
sivi fittizi, quando congiuntamente:  

- l’imposta evasa supera, con riferimento a 
ogni imposta, 103.291,38 €;  

- l’ammontare complessivo degli elementi 

Reclusione da 1 a 3 anni 
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sottratti all’imposizione, anche mediante 
indicazione di elementi passivi fittizi, risulta 
superiore al 10% dell’ammontare com-
plessivo degli elementi attivi indicati in di-
chiarazione o, comunque, superiore a 
2.065.827,60 € (art. 4, Dlgs 74/2000) 
Omessa presentazione dichiarazione (im-
poste dirette o IVA) quando l’imposta eva-
sa supera i 77.468,53 €, con riferimento a 
ciascuna imposta (art. 5 Dlgs 74/2000) 

Reclusione da 1 a 3 anni 

Occultamento o distruzione di scritture 
contabili al fine di evadere le imposte sui 
redditi o l’IVA, ovvero di consentire 
l’evasione a terzi, in modo da non consen-
tire alla ricostruzione dei redditi o del vo-
lume d’affari (art. 10 Dlgs 74/2000)  

Reclusione da 6 mesi a 5 anni 

Falsità materiale commessa dal privato; 
falsità ideologica commessa dal privato in 
atto pubblico; falsità di registri e notifica-
zioni; falsità in scrittura privata; uso di atto 
falso; soppressione, distruzione e occul-
tamento di atti vari; falsità di documenti in-
formatici; falsità in copie autentiche che 
tengono luogo degli originali mancanti fina-
lizzati alla realizzazione o all’occultamento 
di reati tributari (artt. 482, 483, 484, 485, 
489, 490, 491-bis, 492, Codice penale)  

Rispettivamente reclusione da 1 a 6 anni, 
da 6 mesi a 3 anni, da 1 a 4 anni, ridotta di 
un terzo; fino a 2 anni; fino a 6 mesi o mul-
ta fino a 309 €; da 6 mesi a 3 anni; ridu-
zione di un terzo rispetto ai reati relativi 

False comunicazioni in bilancio, nelle varie 
forme, quando siano state commesse per 
eseguire od occultare reati tributari “scuda-
ti” ovvero per conseguirne il profitto e sia 
riferito alla medesima pendenza o situa-
zione tributaria (artt. 2621 e 2622, Codice 
civile)  

Arresto fino a 2 anni. Reclusione da 6 me-
si a 3 anni (se commesse in danno della 
società, dei soci, dei creditori) 

 

b) controlli anti-riciclaggio 
Con la versione definitiva dello scudo fiscale viene meno l'obbligo di segnalazione  previsto 
dall'art. 41 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, relativamente ai rimpatri ovvero 
alle regolarizzazioni per i quali si determina l'esclusione della punibilità penale. 
Più precisamente viene meno l’obbligo in capo agli intermediari finanziari e altri soggetti e-
sercenti attività finanziarie dettagliatamente indicati agli artt. 10,11,12,13,14 del decreto me-
desimo (banche, poste, istituti di moneta elettronica, SIM, SGR, SICAV, agenti di cambio, 
imprese di assicurazioni, società che svolgono il servizio di riscossione dei tributi, Cassa de-
positi e prestiti, ragionieri, commercialisti, consulenti del lavoro, notai avvocati , periti, consu-
lenti società di revisione, revisori contabili, ecc.) detta, (professionisti, banche, ecc.) di effet-
tuare la segnalazione all'UIF (*) di "operazione sospetta quando sanno, sospettano o hanno 
motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate o-
perazioni di riciclaggio o di finanziamento di terrorismo. Il sospetto è desunto dalle caratteri-
stiche, entità, natura dell'operazione o da qualsivoglia altra circostanza conosciuta in ragione 
delle funzioni esercitate, tenuto conto della capacità economica e dell'attività svolta dal sog-
getto cui è riferita, in base agli elementi a disposizione dei segnalanti, acquisiti nell'ambito 
dell'attività svolta ovvero a seguito del conferimento di un incarico" (art. 41 d. lgv. 231/2007). 
Nelle precedenti edizioni dello scudo fiscale la problematica in questione non si pose, poiché 
all'epoca non era stata emanata la direttiva CE e il decreto legislativo n. 231/2007. 
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Misure per incentivare il rientro dei capitali illegalmente detenuti nei paradisi fiscali, che 
l’OCSE stima fra i 5.000 e i 7.OOO miliardi di dollari a livello mondiale, dei quali secondo la 
Banca mondiale, tra i 1.000 e i 1.600 sarebbero frutto di attività criminali, sono stati previste 
da vari Paesi e cioè in coerenza anche con quanto indicato in contesti finanziari internaziona-
li. Ciascun Paese ha, poi, stabilito le “regole” di rientro più opportune e consone alla propria 
realtà. 
 
__________________________________________________________________________________ 
(*) Unità di informazione finanziaria, cioè la struttura nazionale incaricata di ricevere dai soggetti obbligati, di ri-
chiedere , ai medesimi, di analizzare e di comunicare alle autorità competenti le in formazioni che riguardano 
ipotesi di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. 
" Salvo che il fatto costituisca reato, l'omessa segnalazione di operazioni sospette e' punita con una sanzione 
amministrativa pecuniaria dall'1 per cento al 40 per cento dell'importo dell'operazione non segnalata. Nei casi 
più gravi, tenuto conto della gravità della violazione desunta dalle circostanze della stessa e dall'importo dell'o-
perazione sospetta non segnalata, con il provvedimento di irrogazione della sanzione e' ordinata la pubblicazio-
ne per estratto del decreto sanzionatorio su almeno due quotidiani a diffusione nazionale di cui uno economico, 
a cura e spese del sanzionato . Le violazioni degli obblighi informativi nei confronti della UIF sono punite con 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000 €." (artt. 57 e 58 decreto legislativo 231/2007).  
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Estratto conto online più veloce per 7 milioni di cittadini  
 
Canale preferenziale per più di 7 milioni di cittadini già in possesso della Carta Nazionale dei 
Servizi (CNS). Parliamo dell’”estratto conto online”, l’accesso telematico di Equitalia che per-
mette attraverso la smart card di autenticazione personale in rete rilasciata dalla Pubblica 
amministrazione, la consultazione via Internet della propria situazione debitoria con il Fisco. 
Questa nuova opportunità di accesso all’Estratto conto renderà il servizio sempre più agevo-
le grazie alla copertura pressoché totale sul territorio nazionale.  
 
 
 

Nei paradisi fiscali 300 miliardi di capitali italiani 
 
Ammontano a quasi 300 miliardi i capitali portati illecitamente all’estero dagli italiani secondo 
una stima dell’Associazione Italiana Private Banking. Nel dettaglio, poco meno della metà di 
questi 278 miliardi, circa 125, si troverebbero in Svizzera, altri 86 in Lussemburgo e il resto in 
altri paesi compreso San Marino (dove avrebbero trovato rifugio circa 2 miliardi). 
A livello globale, una stima dell’OCSE evidenzia come nei paradisi fiscali di tutto il mondo si 
troverebbe una cifra oscillante tra i 5.000 e i 7.000 miliardi di dollari. Di questi una fetta, che 
oscilla tra i 1.000 e i 1.600, sarebbe riconducibile al riciclaggio di denaro frutto di attività cri-
minali. 
Una quota di denaro sporco è presente anche tra i capitali italiani all’estero ma questi o sono 
tornati in Italia depurati oppure rimarranno dove sono, evitando il rischio che la criminalità 
sfrutti il canale dello scudo fiscale. 
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EVASIONE FISCALE 
Fra i ricchi d’Italia più dipendenti  
che liberi professionisti e imprenditori 
 

Secondo gli ultimi dati del Fisco relativi alle dichiarazioni IRPEF presentate nel 
2008, appena 75.689 italiani hanno dichiarato di aver guadagnato nel 2007 più 
di 200 mila euro. Si tratta dello 0,18 per cento dei 41 milioni e 66.588 contri-
buenti, poco meno di due su mille. 
Dei 75.689 super ricchi, ben 43.006, cioè il 56,8 per cento, sono lavoratori di-
pendenti. Un altro 24,8 per cento dei “Paperoni” italiani è rappresentato da 
18.811 pensionati. Fatto che non può non apparire sorprendente, il numero dei 
pensionati d'oro è soltanto di poco inferiore a quello dei lavoratori autonomi 
che nel 2007 hanno dichiarato un reddito superiore a 200 mila euro: 20.061 in 

tutto. Cifra che scende considerevolmente per i percettori di reddito d'impresa: vale a dire i 2 mi-
lioni 43.003 titolari di ditte individuali, in larga misura commercianti e artigiani. In questa categoria 
i redditi che nel 2007 hanno superato la fatidica soglia dei 200 mila euro sono stati soltanto 
6.253.  
I contribuenti che hanno denunciato di guadagnare più di 100 mila euro non sono stati che 
382.662, meno dell'uno per cento del totale. Di questi, 218.198 (cioè ben oltre la metà) erano la-
voratori dipendenti.  Va precisato che si tratta di dati ancora provvisori e che fra i numeri dei con-
tribuenti veri e propri e quelli delle dichiarazioni ci possono essere alcune discrepanze, dovute al 
fatto che lavoratori dipendenti possono avere anche redditi da lavoro autonomo.  
Le somme quindi non tornano. Ma le proporzioni, salvo qualche aggiustamento, sono comunque 
giuste. Il Fisco ci informa poi che la dichiarazione media del reddito da lavoro autonomo (preva-
lentemente professionisti) è stata due anni fa pari a 37.124 euro contro i 19.334 euro del reddito 
da lavoro dipendente. E qui c'è una seconda sorpresa. Perché se è normale che un lavoratore 
dipendente dichiari più di un pensionato (13.447 euro), è difficile da comprendere come il reddito 
medio di una ditta individuale possa essere inferiore a quel livello. Esattamente, 18.987 euro. Ma 
del resto la fascia più numerosa di dichiarazioni nella categoria delle ditte individuali è quella di 
chi ha denunciato fra i 15 e i 20 mila euro: sono 358.484.  
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                                              del 20 settembre 2009 
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                                                    del 19 settembre 2009 
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